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❖ SCADENZA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE  
30 MAGGIO 2025 

 
❖ BUDGET DISPONIBILE 

400.000,00 € 
 

❖ OBIETTIVO DELL’AVVISO 
Prevenzione, monitoraggio, gestione del rischio e dissesto idrogeologico 
Art. 1, commi 156-161 della Legge di bilancio 2019 (L.30/12/2018, n. 145) e 
D.P.C.M. del 10/12/2021. 

 
❖ DESTINATARI DELL’AVVISO  

Enti Pubblici (v. art. 3.a) 
 

❖ LIMITE FINANZIAMENTO 
100.000,00 € / PROGETTO   

La Fondazione Cassa di Risparmio di 

Volterra intende perciò stimolare una 

partecipazione attiva e consapevole degli 

Enti locali per poter fare la differenza. I 

cambiamenti climatici, con l’aumento degli 

eventi metereologici estremi, passando da 

periodi di siccità a periodi di precipitazioni 

intense e la debolezza delle infrastrutture, 

contribuiscono indubbiamente ad 

aggravare gli effetti del dissesto 

idrogeologico, causando danni economici 

importanti, compromettendo attività 

agricole, industriali, commerciali, ma anche 

le infrastrutture e i complessi residenziali. 

In Toscana ci sono 109.496 «frane 
attive», tra gli smottamenti 

storicamente censiti e le situazioni di 
rischio potenziale. Quasi 154 mila 

cittadini (il 4,2% della popolazione) 
vivono in case messe in pericolo da 

una minaccia «elevata o molto 
elevata». I numeri derivano dal 
censimento triennale di Ispra, 

l’Istituto superiore per la protezione e 
la ricerca ambientale, che attraverso 

una mappa interattiva li unisce a 
quelli relativi al pericolo di alluvioni, 
che invece riguarda 938 mila toscani, 
oltre 1 su 4. La particolare orografia 
della Toscana, ricca di montagne e 

colline, infatti non lascia di fatto zone 
prive di rischio. Il ripetersi di eventi 

estremi causati dal dissesto 
idrogeologico dovrebbe indurre le 

Istituzioni e gli Enti Locali a cercare 
soluzioni adatte a minimizzare i danni 

o almeno a mitigare gli effetti di 
eventi che sfuggono sempre più al 

controllo umano. 
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PARTECIPAZIONE ALLA 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 
1. OBIETTIVI 

 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Volterra, 
con riferimento alle linee guida per le politiche 
di intervento definite nel documento 
programmatico previsionale 2025 e al 
regolamento vigente in materia di erogazione 
dei contributi, ha ritenuto di pubblicare questo 
strumento innovativo, finalizzato alla 
prevenzione, monitoraggio e gestione del 
rischio frane o alluvioni. Il territorio di 
riferimento della Fondazione, infatti, per le 
sue caratteristiche morfologiche è 
particolarmente predisposto ad eventi legati al 
dissesto idrogeologico e mostra da sempre 
problematiche legate ad eventi estremi che 
purtroppo abbiamo visto manifestarsi anche 
recentemente. In questo contesto il 
coinvolgimento attivo degli enti locali è 
cruciale per garantire l’attivazione di misure di 
prevenzione e creare un senso di 
responsabilità condivisa, nonché una 
maggiore resilienza sociale di fronte a tutti 
questi rischi. 
Più nel dettaglio, saranno sostenuti progetti 
volti a prevenire, monitorare e gestire il rischio 
di frane o alluvioni, con l’obiettivo di 
migliorare il benessere e la sicurezza delle 
nostre comunità. 
 
2. RISORSE DISPONIBILI 
Le risorse disponibili per il concorso ai 
progetti di terzi da presentare in conformità al 
presente avviso non potranno eccedere la 
somma complessiva di € 400.000,00 
(Quattrocentomila/00) da assegnare ai 
progetti ammissibili e che rientreranno nel 
plafond assegnato secondo l’ordine di 
importanza conseguente alla valutazione che 
sarà effettuata a discrezione della Fondazione. 
 
3. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 
 

a) REQUISITI SOGGETTIVI 
 

Il presente avviso è riservato esclusivamente ai 
seguenti Enti Pubblici: 
 
❖ Comune di Bibbona; 
❖ Comune di Casale Marittimo;  
❖ Comune di Casciana Terme Lari; 
❖ Comune di Castellina Marittima; 
❖ Comune di Cecina; 
❖ Comune di Chianni; 
❖ Comune di Guardistallo; 
❖ Comune di Montecatini Val di 

Cecina; 
❖ Comune di Montescudaio; 
❖ Comune di Monteverdi M.mo; 
❖ Comune di Pomarance; 
❖ Comune di Riparbella; 
❖ Comune di Santa Luce; 
❖ Comune di San Vincenzo; 
❖ Comune di Volterra. 
 
Ogni Comune potrà presentare un solo 
progetto. Resta inteso che sulla base delle 
risorse disponibili e delle manifestazioni di 
interesse presentate, la Fondazione elaborerà 
un elenco di progetti finanziabili, dando 
precedenza a quelli che presentano una 
migliore tempistica di realizzazione 
dell’intervento ed un maggiore apporto di 
risorse proprie.  
Precisiamo che nel caso in cui uno stesso Ente 
presenti più progetti, la Fondazione si riserva 
di finanziare eventualmente solo il più 
meritevole. 
 
b) REQUISITI OGGETTIVI 
 

I progetti a pena di esclusione devono 
rientrare in uno o più dei seguenti settori di 
intervento: 
 

❖ Messa in sicurezza del territorio a 
rischio idrogeologico; 
❖ Interventi di messa in sicurezza di 
strade, ponti e viadotti, conseguenti a eventi di 
dissesto idrogeologico; 
❖ Interventi strutturali di riduzione del 
rischio del dissesto idrogeologico; 
❖ Risanamento di danni derivanti dal 
dissesto idrogeologico; 
❖ Bonifica ambientale; 
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❖ Risanamento e riqualificazione di aree; 
❖ Prevenzione e risanamento del 
dissesto idrogeologico, intesa come 
contenimento o rimozione dei fattori che 
determinano il fenomeno; 
❖ Riforestazione delle aree boschive 
deforestate per la prevenzione del dissesto 
idrogeologico; 
❖ Pulizia e manutenzione dei corsi 
d’acqua. 
 
Si richiama l’attenzione a quanto specificato 
nel frontespizio dell’avviso. 
I soggetti destinatari dei contributi devono in 
ogni caso: 
 

a) rientrare tra i soggetti pubblici 
destinatari del presente avviso come 
espressamente precisato al punto 3.a) che 
precede; 
 
b) i progetti dovranno realizzarsi negli 
spazi pubblici presenti sul territorio di 
riferimento degli enti pubblici ammessi. 

 
4. PRESENTAZIONE DELLA 
MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 
 

La manifestazione d’interesse deve 
comprendere una descrizione dettagliata:  
a) del progetto che s’intende realizzare, la 
durata prevista dei lavori e le varie fasi in 
cui il progetto si articola;  
b) del luogo in cui si prevede di realizzare 
l’iniziativa; 
c) documentazione fotografica e 
illustrativa che descriva lo stato attuale dello 
spazio oggetto dell’intervento; 
d) del relativo preventivo di massima di 
spesa, con indicazione precisa delle 
componenti economiche di entrata e dei 
relativi costi specifici in uscita; 
e) dei soggetti che ne sono i beneficiari 
ultimi;  
f) degli obbiettivi che il progetto si 
propone e degli elementi di valutazione degli 
impatti sociali; 
g) degli altri mezzi economici o di altra 
natura che si prevede di utilizzare; 

h) degli eventuali altri soggetti che 
contribuiscono al progetto o ai quali è stato 
richiesto un contributo; 
i) del cronoprogramma dell’iniziativa da 
realizzare. 

 
I soggetti richiedenti devono indicare 
l’indirizzo di posta elettronica che sarà 
utilizzato per le comunicazioni inerenti 
al presente avviso, impegnandosi a 
comunicare alla Fondazione eventuali 
modificazioni dello stesso che dovessero 
intervenire prima della conclusione della 
procedura. 
 
L’entità massima delle erogazioni per 
ogni progetto è fissata in euro 100.000 
(centomila/00) per ogni iniziativa, 
ovviamente nel rispetto delle norme in 
materia di co-finanziamento di cui al 
punto 6. 
 
5. PROCEDURA DA SEGUIRE “BONUS 
AMBIENTE” 
 

Il DM 10/12/2021 in GU 32 del 8/2/2022 
disciplina la procedura da seguire per la 
realizzazione degli interventi e 
conseguentemente per beneficiare delle 
erogazioni liberali che comporta l’inserimento 
del progetto da parte dei beneficiari delle 
erogazioni sull’apposito portale Web gestito 
dal Il Ministero della transizione ecologica, 
dove vengono pubblicate tutte le informazioni 
inerenti agli interventi finanziabili tramite 
un'erogazione liberale a sostegno 
dell'ambiente. L'elenco degli interventi è 
continuamente aggiornato attraverso le 
segnalazioni delle pubbliche amministrazioni 
di cui all'art. 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le 
medesime amministrazioni potranno accedere 
al portale web previa richiesta di utenza 
ovvero attraverso l'utilizzo di credenziali già 
esistenti.  
A seguito dell’attivazione del portale sul sito 
del Ministero dell’ambiente 
www.bonusambiente.it, infatti, sono diventate 
pienamente operative le disposizioni di cui alla 
legge 145 del 2018 e del DPCM del 10/12/2021. 
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Infatti, una volta ammesso a finanziamento da 
parte della Fondazione, l’intervento dovrà 
essere inserito a cura del richiedente sul 
portale rispettando attentamente la procedura 
prevista.  
 
La procedura da seguire in caso di 
accoglimento della domanda è la 
seguente: 
 
a) gli enti a cui è stata accolta la 
manifestazione di interesse inseriscono gli 
interventi da sostenere sul portale del 
Ministero, il quale valuterà e pubblicherà sul 
portale solo le iniziative ritenute ammissibili; 
b) la Fondazione individua l'intervento da 
sostenere sul portale web gestito dal Ministero 
dell’ambiente e prenota il contributo 
comunicando al Ministero dell’ambiente 
l'ammontare dell'erogazione liberale; 
c) successivamente alla prenotazione di 
cui alla lettera precedente la Pubblica 
Amministrazione dovrà accettare la proposta 
di erogazione, sempre collegandosi al portale; 
d) la Fondazione effettuerà quindi il 
versamento avvalendosi dei sistemi di cui 
all'art. 4.; 
e) entro trenta giorni dall'avvenuto 
versamento, le pubbliche amministrazioni 
verificano il buon fine del pagamento e, 
mediante l'accesso al portale gestito dal 
Ministero dell’ambiente, inseriscono i dati 
relativi all'intervento finanziato, l'esatto 
importo erogato, nonché' i dati identificativi, 
comprensivi di codice fiscale della 
Fondazione; 
f) successivamente, la Fondazione che ha 
effettuato l'erogazione liberale, al fine di 
usufruire del credito d'imposta, accede al 
portale gestito dal Ministero per scaricare 
apposita dichiarazione prodotta dal portale 
attestante la donazione, sulla base delle 
informazioni fornite dai soggetti pubblici, e 
acconsentire o meno alla pubblicazione dei 
propri dati identificativi sul sito web 
istituzionale del Ministero; 
g) il Ministero dell’ambiente pubblica sul 
predetto portale web l'elenco delle donazioni 
ricevute, facendo esplicito riferimento al titolo 

dell'intervento, all'ente beneficiario 
all'ammontare dell'erogazione e agli eventuali 
finanziamenti pubblici ricevuti dal medesimo 
intervento. Il Ministero medesimo ha la 
facoltà di pubblicare i nominativi dei soggetti 
che hanno effettuato l'erogazione liberale solo 
previa autorizzazione di cui al comma 2, 
lettera f). 
 
ATTENZIONE: l’approvazione 
dell’intervento da parte del Ministero 
ed il suo inserimento sul portale è 
condizione necessaria per l’erogazione 
del contributo; in caso di mancata 
approvazione il contributo potrà 
essere revocato. L’Ente dovrà attivarsi 
direttamente con il Ministero affinché 
le procedure di approvazione vengano 
espletate nel minor tempo possibile. 
 
6. REQUISITI MINIMI DI CO-
FINANZIAMENTO 
 

Ferme restando le modalità di valutazione e 
selezione dei progetti ed il limite massimo di 
contribuzione previsto, saranno esaminate 
solo le manifestazioni di interesse che 
prevedano un co-finanziamento con risorse 
proprie o di terzi diversi dalla Fondazione in 
misura pari o superiore al 50% del costo 
totale preventivato.  
 
Non sono inoltre ammissibili come spese, 
eventuali erogazioni liberali effettuate a favore 
di altri enti pubblici e/o privati anche se 
indirettamente collegabili ai progetti. 
 
Le domande che non rispettano il requisito di 
cui sopra saranno automaticamente escluse 
dalla valutazione. 
 
7. RENDICONTAZIONE 
 

Resta fermo l’obbligo da parte della Pubblica 
Amministrazione di inviare l’intera 
rendicontazione a conclusione dell’iniziativa, e 
comunque non oltre il termine stabilito al 
punto 7 e 9 del presente avviso, pena 
l’esclusione da futuri contributi fino ad un 
massimo di 5 anni. 
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Attesa la specifica finalità dell’iniziativa volta a 
conseguire risultati misurabili ed effettivi, 
dovrà essere rendicontato l’intero 
progetto. 
 
Non saranno considerati validi i documenti di 
spesa emessi con data antecedente alla 
pubblicazione sul sito dei progetti ritenuti 
ammissibili. 
Il progetto dovrà essere rendicontato 
interamente entro il 30/06/2026, salvo 
una richiesta motivata di proroga non 
superiore a 6 mesi, pena la revoca del 
contributo deliberato. 
 
I SOGGETTI BENEFICIARI DELLE 
EROGAZIONI IN FASE DI 
RENDICONTAZIONE DOVRANNO 
ATTENERSI A QUANTO PREVISTO 
DALL’ART. 1, COMMI 156-161 DELLA 
LEGGE DI BILANCIO 2019 (L. 30/12/2018, 
N. 145) e al DPCM del 10/12/2021. 
 
8. PARAMETRI PER LA VALUTAZIONE 
DELLE MANIFESTAZIONI  
La valutazione delle richieste pervenute sarà 
effettuata sulla base del principio di 
trasparenza, della piena corrispondenza con i 
fini della Fondazione, della meritevolezza e del 
rilievo sociale del progetto presentato, nonché 
attraverso una attenta valutazione dei costi in 
relazione ai benefici attesi nonché agli 
elementi di novità dell’iniziativa presentata. 
 
A seguito dell’istruttoria delle manifestazioni 
validamente presentate ed ammissibili, il 
Consiglio di amministrazione predispone una 
graduatoria interna, redatta anche sulla base 
dell’applicazione dei parametri stabiliti dal 
presente avviso, delle informazioni raccolte 
attraverso l’esame della documentazione, 
delle eventuali audizioni o delle visite ai 
soggetti richiedenti e dell’attività istruttoria 
effettuata dalla segreteria della Fondazione. 
Nello svolgimento delle valutazioni e nella 
procedura di selezione delle domande, il 
Consiglio di amministrazione terrà conto, tra 
gli altri, dei seguenti parametri: 

a) avere perfezionato, mediante la 
produzione della corretta 
documentazione, gli interventi finanziati a 
valere sulle precedenti iniziative; 

b) natura del progetto; 
c) rapporto tra entità della erogazione e 

capacità dell'intervento di raggiungere gli 
obiettivi; 

d) aderenza geografica dell'intervento con i 
territori selezionati; 

e) quota di co-finanziamento propria del 
richiedente o di terzi eccedente il minimo 
richiesto; 

f) percentuale tra importo richiesto e quota 
di co-finanziamento; 

g) numero di richieste dei richiedenti 
presentate e finanziate in precedenza; 

h) coerenza interna del progetto avendo 
riguardo ai mezzi utilizzati in relazione agli 
obiettivi   perseguiti; 

i) corrispondenza tra progetti presentati e 
progetti realizzati relativamente a 
contributi concessi nei tre anni precedenti. 

 
Il Consiglio di amministrazione potrà 
determinare ulteriori parametri ed indici di 
carattere generale di cui tener conto nella 
decisione sull’ammissibilità o meno della 
erogazione, attribuendo pesi diversi alle 
priorità indicate nell’elenco precedente. 
 
Le valutazioni effettuate dalla 
Fondazione sono insindacabili e l’invio 
della manifestazione di interesse non 
assicura il buon esito dell’istruttoria. 
 
9. OBBLIGHI DOCUMENTALI DEI 
BENEFICIARI  
 

L'erogazione di contributi fa sorgere in capo al 
soggetto destinatario l'obbligo di inviare alla 
Fondazione, a conclusione del progetto, una 
relazione dettagliata sulla sua realizzazione, 
sui risultati ottenuti, materiale divulgativo 
dell’intervento della Fondazione, nonché 
copia dei giustificativi di spesa, in regola con 
le norme fiscali, secondo quanto precisato 
alla precedente sezione 
“RENDICONTAZIONE”, e con l’utilizzo degli 
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appositi modelli riepilogativi scaricabili dal 
sito istituzionale della Fondazione. 
 
I GIUSTIFICATIVI DI SPESA NON 
DOVRANNO ESSERE INTESTATI AD 
ENTI DIVERSI DA QUELLO 
RICHIEDENTE, PENA LA NON 
EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO! 
 
Precisiamo che ogni documento di spesa dovrà 
essere accompagnato dal relativo bonifico 
disposto dal soggetto richiedente, nonché da 
un valido documento attestante l’avvenuto 
pagamento. I giustificativi di spesa privi di 
relativa documentazione di pagamento 
saranno automaticamente dedotti dal totale 
dei giustificativi validi ai fini della 
rendicontazione. 
La rendicontazione delle spese non può essere 
sostituita da una autocertificazione.  
 
10. TERMINI E COMUNICAZIONI 
DELLE DECISIONI 
 

Le manifestazioni di interesse dovranno 
essere presentate mediante la scheda 
appositamente predisposta entro il 30 
MAGGIO 2025. 
 
I soggetti interessati dovranno infatti inviare 
le proprie manifestazioni d’interesse 
corredate dalla analitica descrizione del 
progetto e degli obbiettivi che si vogliono 
raggiungere, entro il 30 MAGGIO 2025 a 
“Fondazione Cassa di Risparmio di Volterra 
Via Persio Flacco nr. 4 56048 Volterra PI” 
esclusivamente mediante la modulistica 
predisposta indicando sulla busta 
“MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
“SOSTENI-AMO IL TERRITORIO” 
 
Le domande dovranno pervenire 
obbligatoriamente, pena l’esclusione, a mezzo 
raccomandata, PEC 
(fondazionecrv@pec.fondazionecrvolterra.it) 
o mediante consegna a mano alla segreteria 
della Fondazione (dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 16.30) 

entro il termine perentorio del 30/05/2025 
ore 16:30. 
 
Non saranno assolutamente prese in 
considerazione le manifestazioni ricevute 
successivamente alla predetta data del 
30/05/2025 ore 16:30 per la quale farà 
fede il timbro di accettazione della 
segreteria o la conferma di accettazione 
PEC. 
 
Successivamente, sulla base delle 
manifestazioni d’interesse ricevute, sarà data 
comunicazione a tutti gli Enti degli esiti, sia 
positivi che negativi. 
 
11. INFORMAZIONI 
 

Tutti i dati forniti verranno trattati nel rispetto 
di quanto previsto dal REGOLAMENTO (UE) 
2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2016 – per le 
sole finalità amministrative della Fondazione 
e nel rispetto del Codice Etico, 
consultabile sul sito internet della 
Fondazione. 
Le manifestazioni di interesse potranno essere 
reperite anche sul sito internet 
www.fondazionecrvolterra.it 
La Fondazione si riserva di variare le clausole 
dell’avviso anche in dipendenza di eventuali 
provvedimenti legislativi che dovessero essere 
emanati nel periodo di vigenza dell’avviso. 
La Segreteria della Fondazione è a 
disposizione per ogni ulteriore informazione 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13 (tel. 
0588/80329). 
 
Volterra, 17 dicembre 2024 
 
 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
             Il Presidente 
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